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Due cuori e basta?
No, la coppia tiene
se punta sui "noi"

n un'epoca caratterizzata
dalla fluidità (Bauman,
2003), ognuno di noi, in

quanto parte di una coppia o di
una famiglia, si trova a essere
sempre più disorientato sco-
prendo, ogni giorno di più, una
sorta di frammentazione degli
scenari relazionali, irrimediabil-
mente cambiati, in cui ciascuno
pensa e agisce in modo diverso.
Non sentendoci contenuti o ras-
sicurati da una società di tipo co-
munitario, sperimentiamo, ini-
zialmente in modo euforico, la
dimensione dell'autoreferenzia-
lità, come libertà di potersi sen-
tire dei super-eroi, sicuri, forti
ma, soprattutto, autonomi.
Tuttavia, allo stesso tempo, ci si
confronta con un profondo sen-
timento di solitudine, caratteriz-
zato dall'impossibilità di affidar-
si all'altro e con la conseguente
incapacità a legarsi, sperimen-
tando continui passaggi da mo-
menti di grande gratificazione
personale ("non ho bisogno di
nessuno") ad altri di solitudine e
tristezza ("ho bisogno di qualcu-
no"), in cui i maldestri tentativi
di ricerca di intimità finiscono
col restituirci un vissuto di mag-
giore solitudine (Cavaleri, 2003).
Entro tale prospettiva, tutto di-
viene, allora, espressione di un
atteggiamento che tende a igno-
rare l'Altro, sfociando in scelte o-
perate in solitudine e secondo
propria coscienza, e che ha reso
sterile ogni relazione, condan-
nando i legami della post-mo-
dernità a un fallimento, continuo
e doloroso, poiché privo dell'es-
senza dell'uomo stesso, in quan-
to una persona è tale in relazio-
ne a un'altra e non può autode-
finirsi.

Il contesto socio-culturale in cui
è chiamata a vivere la coppia og-
gi ha, in altre parole, determina-
to delle trasformazioni che han-
no segnato profondamente le
tradizionali regole della condivi-
sione e del vivere insieme (Sa-
lerno, 2010). I veloci e continui
cambiamenti che caratterizzano
il vivere sociale hanno finito con
lo stravolgere i più comuni valo-
ri, nonché punti di riferimento,
determinando la crisi di un mo-
dello socialmente condiviso, ov-
vero, quello incentrato sulla fa-
miglia tradizionale e sul matri-
monio.
Tale modello è stato pronta-
mente sostituito da una nuova
emergente libertà sessuale, af-
fiancata da una crescente in-
tolleranza degli individui verso
i vincoli, gli obblighi e le for-
malità.
In linea con tali trasformazioni,
il matrimonio non viene più con-
siderato un evento sociale e isti-
tuzionale, ossia riconosciuto dal-
la legge e dai parenti; piuttosto,
si assiste alla sua trasformazio-
ne in un fatto esclusivamente
privato, libero da qualsiasi vin-
colo che se, da un lato, rende e-
stremamente semplice lo stare
insieme, dall'altro priva tale e-
sperienza di qualsiasi forma di
sostegno e contenimento, che
rende estremamente fragile il le-
game della coppia odierna (An-
dolfi e Mascellani, 2019).
In origine, la funzione sociale
del matrimonio si basava, infat-
ti, prevalentemente sulla pro-
creazione, la trasmissione ere-
ditaria del nome e dei beni del-
la famiglia.
La relazione di coppia odierna,
differentemente, non si limita

più alla famiglia e alla procrea-
zione e non si esaurisce neppu-
re nella sessualità e nei senti-
menti, ma mette in gioco molte
altre dimensioni, intellettuali, e-
sistenziali e anche strettamente
pratiche che, inevitabilmente,
determinano un confronto di
personalità e mentalità che, se
mal gestito, perde la sua funzio-
ne di crescita (Scabini, 1995).
Per tali ragioni, attualmente, le
unioni durature sembrano im-
possibili, la vita di coppia susci-
ta paura e spesso viene pensata
come estremamente rischiosa:
«L'idea di vivere in coppia evoca
un opprimente senso di panico,
un'esperienza nel contesto della
quale è molto facile essere co-
stretti a "sacrificare" la propria i-
dentità, rimanendo drammati-
camente delusi dall'altro, dalla
sua capacità di accoglienza, dal-
la sua affidabilità» (Cavaleri,
2003, p. 37).
La differente gestione dei tempi
e degli spazi, insieme all'ecces-
siva attenzione alla propria rea-
lizzazione lavorativa, sociale, e-
conomica, rendono quasi im-
possibile per i due partner stare
realmente insieme, favorendo
gradatamente una distanza tra
loro non più solo fisica ma so-
prattutto interiore, divenendo o-
stacolo a una reale esperienza di
condivisione.
In una condizione di tale confu-
sione, l'individuo vive costante-
mente una dimensione conflit-
tuale tra il desiderio di essere se
stesso, libero e autonomo, e il de-
siderio dell'altro, di un "luogo"
dove far sì che le proprie istanze
affettive trovino una risposta, un
senso. Ed essendo le sue scelte
dominate dalla paura dell'inti-
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mità e della relazionalità, egli vi-
ve la dimensione di coppia e fa-
miglia senza investire né tempo,
né energie, né risorse mentali. La
relazione affettiva diviene, quin-
di, strumento di una propria af-
fermazione che ha, gradatamen-
te, svuotato di senso lo sceglier-
si, il vivere insieme (Conte, 2008).
Anche il significato attribuito al
legame matrimoniale è forte-
mente cambiato: i concetti di fe-
deltà e "per sempre", sono stati
sostituiti da "starò con te se, e
fin quando, funziona"; spesso,
infatti, all'iniziale euforia dello
stare insieme, fa seguito l'inca-
pacità di mettersi in discussio-
ne. L'essere coppia oggi è, per-
tanto, caratterizzato da una
nuova fragilità, essendo l'indi-
viduo espressione del contesto
socio-culturale in cui vive, ove
ogni suo bisogno, paura, desi-
derio, progetto, sono intima-
mente connessi alla realtà quo-
tidiana con la quale si trova a do-
versi confrontare.
Nasce a questo punto spontaneo
chiedersi come ogni coppia di-
venga tale, cosa impedisca oggi
alla coppia di lottare e di investi-
re per essa e quali strumenti pos-
sieda per difendere la sua scelta
senza negare le sue emozioni più
profonde, che sono poi quelle
che hanno guidato ciascun part-
ner nella scelta del compagno
(Baldaro Verde e Todella, 2006).
La tematica principale presente
in una relazione di coppia ri-
guarda, inoltre, i principi di con-
nessione e separazione, basati
sul confronto delle differenze
che, inevitabilmente, ogni part-
ner racchiude in sé, e la modalità
con cui vengono gestiti nella re-
lazione, generando conflitto o

STRATEGIE
Le trasformazioni
sociali hanno reso
le coppie sempre
più sole e senza
sostegni nella
comunità. Ma dare
solidità alla
relazione si può

andando a nutrire il legame af-
fettivo.
Risulta, pertanto, fondamentale
che la coppia ricerchi una mo-
dalità relazionale che consenta
un reale incontro, sulla base del-
la propria irrinunciabile diver-
sità e unicità, senza rincorrere
l'aspettativa che l'Altro possa
soddisfare tutti i propri bisogni,
passando così dalla simbiosi al-
la differenziazione; ossia, un Io
e un Tu, intesi come due indivi-
dualità, ognuna con una propria
storia (Neuburger, 2019).
Ciò è stato ben espresso da Mar-
tin Buber (1923), il quale sostie-
ne che, attraverso la dimensione
Io-Tu, si pervenga a un'autenti-
ca e piena relazione, raggiun-
gendo alti livelli di reciprocità....
Secondo tale ottica, la coppia è
formata da un Io e un Tu, cioè
da due individualità che, insie-
me, devono gettare le basi per
costruire una nuova dimensio-
ne, quella del Noi; mediante
quest'ultima, la coppia potrà
raggiungere l'intimità ma sol-
tanto se sarà in grado, dinanzi
alle diverse caratteristiche del
partner, di riconoscerle, accet-
tarle e viverle come occasione
di confronto e crescita: «Quan-
do si è impegnati in una rela-
zione intima non ci sono solo
due persone che interagiscono.
C'è anche una terza entità, ov-
vero un Noi, che viene conti-
nuamente modellato dalla cop-
pia creativa» (Melnick e Back-
man, 2010, p. 112).
La necessità d'instaurare un le-
game intimo appartiene al desi-

derio di costruire un posto spe-
ciale, sicuro, la relazione appun-
to, dove avere la possibilità di "es-
sere" e di essere accolti. Ciò sarà

possibile solo se la differenza si
converte in una forma di nutri-
mento del legame affettivo, in-
vece che diventare occasione di
un conflitto distruttivo. Un ele-
mento costitutivo della compe-
tenza relazionale è, pertanto, il
pensiero non-egocentrico, un
pensiero capace di andare al di là
della propria stessa prospettiva e
che ha come compito arduo il
coniugare, in modo armonico, la
spinta all'autonomia con quella
all'appartenenza (Conte, 2008).
Se la coppia si ripropone come
valore in sé e vive la relazione
come un valore di fondo, di fron-
te a una crisi può imparare a fer-
marsi, ascoltare, comprendere
dove si è, e rimettere in funzio-
ne la capacità di guardarsi e
guardare le situazioni in modo
creativo.
Ma, in un tempo in cui la paura
della crisi fa da sfondo alla co-
struzione della coppia, insi-
nuando incertezza e precarietà,
appare difficile pensare che pro-
prio la crisi possa attivare una
transizione, un momento di tra-
sformazione, certamente carico
di fatiche e di dubbi, ma anche
ricco di opportunità e potenzia-
lità (Andolfi, 1999). In tal senso,
la coppia, le coppie, sono chia-
mate ad affrontare la grande sfi-
da del terzo millennio, ovvero "la
relazione", in cui ciascun partner
possa coniugare l'accoglienza
dell'altro con la piena espressio-
ne di sé: «La relazione si invera e
si rigenera quando ogni partner
lascia progressivamente i calza-
ri del potere e della seduzione,
della dipendenza e dell'accusa,
per entrare in una terra a lui sco-
nosciuta: la "terra di nessuno"
dove ci si riscopre compagni di
viaggio» (Salonia, 2017, p.15)....

ALESSANDRA SALERNO ALUETTE MERENDA
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DALLE RELAZIONI ADOLESCENZIALI ALLE SITUAZIONI DI FRAGILITÀ

Uno sguardo
sulle relazioni
postmoderne

tétevé vnnnW
..M.folti

Si intitola Nuove coppie, nuove unioni Psicologia delle
relazioni amorose moderne (a cura di Alessandra
Salerno, Aluette Merenda, Franco Angeli, pagg.141) il
libro della cui introduzione pubblichiamo in questa
pagina ampi stralci. Si tratta di una raccolta di
contributi sulla psicologia delle relazioni amorose
moderne: dalla coppia adolescenziale a quella in età
anziana, con attenzione anche alle unioni
omogenitoriali e ricostituite. Attraverso una disamina
della letteratura più recente, il volume descrive gli
scenari del vivere insieme e le sue trasformazioni nel
contesto del panorama contemporaneo delle coppie,
delle famiglie, nonché della comunità d'appartenenza.
Seguendo la linea del ciclo vitale della famiglia e degli
eventi critici normativi e paranormativi, il saggio si

focalizza sulla coppia in fase adolescenziale, la
coppia nella famiglia ricostituita, ma anche su coppie
"non ordinarie" come quella formata da persone dello
stesso sesso o quella attraversata da eventi
destabilizzanti quali il tradimento o la recente
pandemia. Spazio anche alla coppia nella fase
anziana, fino ad arrivare ad aspetti meno consueti,
quali le dinamiche della coppia in rete e il fenomeno
discutibile e contraddittorio del poliamore. In
conclusione un contributo sulle caratteristiche del
lavoro clinico con le coppie in crisi. Alessandra
Salerno, psicologa e psicoterapeuta, è docente di
psicologia dinamica all'Università di Salerno: Aluette
Merenda, psicologa e psicoterapeuta, è ricercatore
nello stesso ateneo.
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